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ART. 1  -  Premessa
Il  Consiglio d’Istituto dell’Istituto Comprensivo di Via Scialoia, composto dai plessi di scuola dell’infanzia di via P. Rossi e di via Scialoia, dal plesso di scuola elementare di via Scialoia e dal plesso di scuola media di via Scialoia, approva il testo del presente regolamento formulato in 27 articoli.

Il concetto fondamentale su cui si basa il regolamento e su cui si baseranno le future ed eventuali modifiche, è la piena realizzazione dell’autonomia scolastica che si sostanzia nella progettazione e nella realizzazione d’interventi d’educazione, formazione e istruzione mirati allo sviluppo della persona, adeguati al contesto scolastico, alle domande delle famiglie e alle caratteristiche dei soggetti coinvolti.

La richiesta di modifiche per uno o più articoli del presente regolamento può essere proposta anche da un solo membro del Consiglio d’Istituto. Le modifiche potranno essere approvate o respinte dalla maggioranza assoluta dei componenti del Consiglio d’Istituto.

TITOLO I: ORGANI COLLEGIALI

ART. 2  -  Norme generali
La convocazione degli Organi Collegiali, deve essere disposta con un congruo preavviso – di massima non inferiore ai 5 giorni – rispetto alla data delle riunioni con l’eccezione dei casi d’emergenza. La convocazione deve essere effettuata con lettera diretta ai singoli membri dell’organo collegiale e mediante affissione all’Albo d’apposito avviso; in ogni caso, l’affissione all’Albo è adempimento sufficiente per la regolare convocazione dell’organo collegiale. L’avviso di convocazione e il relativo ordine del giorno potranno essere pubblicizzati, per agevolare la partecipazione dei genitori, anche tramite dettatura su diario o altro tipo di comunicazione.

La lettera e l’avviso di convocazione devono indicare gli argomenti da trattare nella seduta dell’organo collegiale. D’ogni seduta va redatto processo verbale, firmato dal presidente e dal segretario, steso su apposito registro a pagine numerate.

ART. 3  -  Programmazione delle attività degli Organi Collegiali
Ciascuno degli Organi Collegiali programma autonomamente le proprie attività nel tempo, in rapporto alle specifiche competenze e con il coordinamento del Dirigente Scolastico, allo scopo di realizzare un ordinato svolgimento delle attività stesse.

ART. 4  -  Svolgimento coordinato delle attività
Ciascun organo collegiale opera in modo coordinato con gli altri organi collegiali che esercitano competenze parallele, ma con rilevanza diversa, nelle specifiche materie. Pertanto, nell’arco di un periodo, le riunioni degli Organi Collegiali risultano normalmente così distribuite, quando l’ordine del giorno riguarda gli stessi argomenti:

a. Consiglio d’Intersezione, d'Interclasse e Classe

b. Collegio dei Docenti

c. Consiglio d’Istituto.

ART. 5  -  Consiglio d’Intersezione, d'Interclasse e Classe
I Consigli d’Intersezione, d'Interclasse e Classe, sono composti secondo quanto previsto dall’art. 5 del D.L. 297/94 che prevede incontri di soli docenti e incontri plenari cui partecipano i genitori rappresentanti di classe. Alle sedute dei Consigli d’Intersezione, d'Interclasse e Classe possono essere invitati i componenti del Consiglio d’Istituto nonché, in caso di necessità, persone specializzate o comunque esperte in particolari materie.

I Consigli d’Intersezione, d'Interclasse e Classe, sono convocati dal Dirigente Scolastico di propria iniziativa o su richiesta scritta e motivata della maggioranza dei suoi membri.

I Consigli d’Intersezione, d'Interclasse e Classe si riuniscono, sia con la presenza dei soli docenti sia in seduta plenaria, almeno tre volte l’anno. (Oltre alle normali operazioni di scrutinio).

Sia i docenti sia i rappresentanti di classe, inoltre possono convocare l’assemblea di classe, cui possono partecipare tutti i genitori.

ART. 6  -  Collegio dei docenti
Il Collegio dei Docenti è convocato secondo le modalità stabilite dall’art. 7 del D.L. n. 297/94.

ART. 7  -  Consiglio d’Istituto
Il Consiglio d’Istituto è composto dal Dirigente scolastico, 8 docenti, 8 genitori e 2 non docenti (A.T.A.); nella prima seduta elegge al proprio interno un presidente ed una Giunta Esecutiva. Il Presidente, che svolge funzioni attribuitegli dalla Legge, viene eletto in seno al Consiglio d’Istituto fra i membri della componente genitori, a scrutinio segreto, a maggioranza assoluta dei componenti in carica. Qualora non si raggiunga la maggioranza assoluta nella prima votazione, il Presidente è eletto a maggioranza relativa dei votanti. Il Presidente nomina un segretario che ha la funzione di redigere i verbali della seduta. E’ prevista anche l’elezione di un vicepresidente. In caso d’assenza del Presidente, ne fa le veci il vicepresidente o, in mancanza di quest’ultimo, il consigliere più anziano.

Il Consiglio d’Istituto elegge nel proprio ambito la Giunta Esecutiva composta dal Dirigente Scolastico, direttore dei servizi amministrativi, 2 docenti, 2 genitori e 1 A.T.A. Alla Giunta Esecutiva può partecipare il Presidente del Consiglio d’Istituto. La Giunta Esecutiva prepara i lavori del  Consiglio d’Istituto; fissa l’ordine del giorno delle sedute e cura l’esecuzione delle delibere del Consiglio d’Istituto.

L’ordine del giorno tiene conto delle eventuali proposte avanzate dai consiglieri nella seduta precedente, degli argomenti proposti dal Presidente della Giunta e dal Presidente del Consiglio. Con la richiesta dei 2/3 dei consiglieri possono essere inseriti nuovi punti all’ordine del giorno.

In caso di cessazione dall’incarico, per qualsiasi motivo, di un membro della Giunta Esecutivo, il Consiglio d’Istituto procederà alla sua sostituzione mediante nuova votazione.

La  Giunta Esecutiva è tenuta a verbalizzare tutte le sue riunioni.

Il Consiglio d’Istituti si riunisce in convocazione ordinaria almeno una volta ogni due mesi. L’orario di convocazione viene fissato dal Consiglio d’Istituto.

Il Presidente del Consiglio d’Istituto e il Presidente della Giunta Esecutiva possono, concordemente o separatamente convocare il Consiglio d’Istituto in seduta straordinaria qualora se ne presenti la necessità per adempiere a provvedimenti di carattere urgente inerenti l'andamento della vita e delle attività scolastiche dell’istituto. La procedura di convocazione e l’orario restano quelli fissati nel precedente art. 2. Il presidente del Consiglio d’Istituto è tenuto a disporre la convocazione straordinaria entri cinque giorni dalla richiesta fattagli pervenire, tramite la Direzione, da parte di almeno 1/3 dei consiglieri in carica. Il Consiglio deve essere convocato in data non posteriore al decimo giorno dalla presentazione della richiesta. In casi eccezionali, la convocazione del Consiglio d’Istituto può essere fatta telefonicamente dal Presidente o dal Dirigente Scolastico. Per la validità delle sedute del Consiglio d’Istituto è richiesta la presenza della metà più uno dei componenti in carica. Le delibere per tutte le materie e le attribuzioni che riguardano il Consiglio d’Istituto sono adottate a maggioranza dei presenti. Le votazione a scrutinio segreto sono adottate su richiesta di un solo membro del Consiglio d’Istituto. Ove si sia raggiunta la parità dei voti, il Presidente, rinunciando al voto preferenziale, può proporre al Consiglio d’Istituto di discutere eventuali ulteriori emendamenti alla materia sottoposta a delibera ed invitare il consiglio stesso ad una nuova votazione sulla materia emendata. Resta salvo, in caso di parità di voti il diritto del Presidente di esercitare il voto preferenziale. In caso di votazione segreta il Presidente esprime il proprio voto a scrutinio palese prima che vengano scrutinate le schede con il voto degli altri membri del Consiglio. Ove non fossero esauriti i punti in discussione, i lavori si aggiornano ad una data successiva non superiore comunque a quattordici giorni dalla riunione. E’ fatto obbligo di dare comunicazione dell’aggiornamento a tutti i consiglieri.

Eventuali argomenti non contenuti all’ordine del giorno possono essere inseriti seduta stante previa deliberazione dell’unanimità dei presenti. I verbali di seduta e le relative delibere vengono depositati e custoditi presso la Direzione dell’Istituto Comprensivo.  La stesure dei verbali sarà affidata al Segretario. I membri del Consiglio d’Istituto, ove dovessero riscontrare che nella stesura dei verbali sono riportati interventi personali non corretti o travisati, possono richiedere al Consiglio che vengano apportate le correzioni necessarie. Dette correzioni, se approvate dal Consiglio, vengono verbalizzate su un’appendice ai verbali che deve riportare il numero e la data di seduta del verbale cui si riferisce e ad esso allegata.

I verbali e le delibere sono firmati dal Presidente e dal segretario del Consiglio d’Istituto. Le delibere vengono affisse all’Albo; i verbali e le delibere sono a disposizione di chiunque ne chiedesse la consultazione.

Per ogni provvedimento relativo ai compiti e alle attribuzioni previste dal D.L. 297/94 art. 10, viene emessa una singola delibera sulla quale devono risultare le date e le firme del Presidente e del Segretario del Consiglio d’Istituto.

La corrispondenza del Consiglio d’Istituto viene visionata dal Presidente (o, in sua assenza dal vicepresidente).

Gli ordini di pagamento delle spese disposte dal Consiglio devono essere firmati dai soggetti competenti secondo le disposizioni vigenti.

I membri eletti che non intervengono, senza preventivo avviso, a tre riunioni consecutive decadono dalla carica e vengono sostituiti.

Per quanto gli compete il Consiglio d’Istituto può ravvisare l’opportunità di nominare commissioni su materie specifiche. Le commissioni possono essere formate, oltre che dai consiglieri anche da genitori e personale docente e non docente facenti parte della comunità scolastica dell’Istituto.

Il Consiglio d’Istituto dispone che alle sedute possa assistere il pubblico. Esaurita la discussione su ogni punto all’ordine del giorno, la riunione può essere sospesa così da permettere ai membri del consiglio d’Istituto di ascoltare l’opinione del pubblico. E’ fatto salvo il caso in cui si discute quesiti strettamente personali. Alle sedute del Consiglio d’Istituto possono essere invitate, in qualità di esperti, persone estranee all’Istituto scolastico.

ART. 8  -  Relazione annuale
Si veda il nuovo regolamento amministrativo contabile.

ART. 9  -  Pubblicizzazione degli atti
I verbali del Consiglio d’Intersezione, d'Interclasse e Classe e quelli del Collegio dei Docenti sono depositati presso la Direzione e possono essere visionati da genitori, operatori scolastici e da chiunque sia legittimo a farne richiesta. Per la pubblicizzazione degli atti del Consiglio d’Istituto si rimanda all’art. 7 del presente Regolamento.

Per l’accesso ai documenti amministrativi si rimanda a quanto previsto dalla legge sulla trasparenza n. 241/90.

TITOLO II: PREVENZIONE E SICUREZZA

ART. 10  -  Il servizio di prevenzione e sicurezza nei plessi
Il cammino verso il raggiungimento di condizioni di sicurezza consiste in un processo di eliminazione o riduzione dei rischi di cui è responsabile, in prima istanza, il Capo d’Istituto.

In ogni plesso è stato individuato un nucleo di prevenzione e sicurezza, di cui il referente è un insegnante che ha seguito un corso di formazione integrato, in alcuni casi, dalla presenza dei genitori.

SCUOLE








REFERENTI

Scuola Infanzia - Via P. Rossi, 17





Sig.ra Lupo
Scuola Infanzia - Via Scialoia, 15





Sig.ra Lupo
Scuola Elementare - Via Scialoia, 19




Sig.ra Zucchetti
Scuola Media - Via Scialoia, 21





Sig. Liotto
Responsabile dei lavoratori per la sicurezza (RLS)



Sig.ra Farnetano
Responsabile dei servizi di prevenzione e protezione (RSPP)

Sig. Stroppa *

* della Società SANECO, come deliberato dagli Organi competenti.

ART. 11  -  Compiti del servizio di prevenzione e sicurezza
Il nucleo, con la presenza del Dirigente Scolastico, effettua una ricognizione annuale nel plesso di appartenenza per: individuare le situazioni di rischio, darne una giusta valutazione (probabilità ed entità del rischio), stendere uno specifico rapporto e studiare le misure più efficaci per eliminare o ridurre al minimo il rischio considerato. Per una corretta valutazione del rischio è stato dato in carico alla ditta SANECO, che ha redatto il documento di valutazione del rischio, inviato dal dirigente scolastico agli organi competenti. Il documento è consultabile su richiesta.

Il Capo d’Istituto è tenuto ad informare il personale dipendente circa i rischi rilevati. E’ stata a proposito diramata tra tutto il personale una circolare sulla prevenzione dei rischi.

Il nucleo di prevenzione e sicurezza sovrintende alle prove annuali di evacuazioni del rispettivo edificio scolastico e organizza la settimana della sicurezza.

ART. 12  -  Obblighi del personale
Ciascun dipendente deve prendersi cura della propria sicurezza, della propria salute e di quella delle altre persone presenti sul luogo di lavoro su cui possono ricadere gli effetti delle sue azioni od omissione, conformemente alla sua formazione, alle istruzioni ed ai mezzi forniti dal Dirigente Scolastico.

In particolare:

a. segnala immediatamente al Dirigente Scolastico le condizioni di pericolo di cui viene a conoscenza adoperandosi direttamente, in caso di emergenza, nell’ambito delle sue competenze e possibilità, per eliminare o ridurre tali rischi dandone notizia al Dirigente Scolastico;

b. non rimuove o modifica senza autorizzazione i dispositivi di sicurezza, di segnalazione o di controllo;

c. non compie di propria iniziativa operazioni o manovre che non sono di propria competenza ovvero che possono compromettere la sicurezza propria o di altri.

ART. 13  -  Primo soccorso
Qualora si dovesse verificare un infortunio durante le varie attività didattiche, il docente deve intervenire immediatamente per accertarne l’entità, prestare il primo soccorso, far avvisare la famiglia ed informare il Dirigente Scolastico. Qualora l’infortunio richiedesse un immediato intervento medico specializzato, il docente è tenuto a: chiamare un servizio di Pronto Intervento (ambulanza), accompagnare l’infortunato presso l’Ente Ospedaliero più vicino alla scuola (secondo il tipo di infortunio Niguarda o Galeazzi), rimanere con l’infortunato fino all’arrivo di un familiare, relazionare il tutto al Dirigente Scolastico onde poter consentire la formalizzazione della denuncia.

TITOLO III: UTILIZZAZIONE DEI LOCALI E DELLE ATTREZZATURE ESISTENTI NEI PLESSI SCOLASTICI – CONSERVAZIONE DELLE STRUTTURE E DELLE DOTAZIONI

ART. 14  -  Utilizzo dei locali
L’utilizzo dei locali disponibili e delle palestre deve essere disciplinato all’inizio di ogni anno scolastico in modo che sia assicurata a tutte le classi interessate la disponibilità degli stessi.

Il Consiglio d’Istituto consente l’uso dei locali della scuola da parte di altri Enti che ne facciano richiesta, per lo svolgimento di attività  in orario extra-scolastico, nel rispetto dei criteri generali per il coordinamento dell’uso dei locali stabiliti dal Consiglio Scolastico Provinciale.

ART. 15  -  Uso dei laboratori e della biblioteca
Per l’uso di laboratori e biblioteche, docenti ed alunni si atterranno all’apposito regolamento, che viene redatto ogni anno scolastico dagli organi competenti.

Nella gestione di laboratori e biblioteche, gli insegnanti potranno essere coadiuvati da genitori del plesso, eventualmente disponibili.

ART. 16  -  Uso del telefono comunale
In assenza del telefono pubblico, il telefono comunale deve essere utilizzato solo per comunicazioni di servizio e per casi di effettiva necessità. Le telefonate devono essere brevi.

ART. 17  -  Conservazione delle strutture delle dotazioni
La manutenzione delle strutture compete all’Ente Locale al quale vengono inviate di volta in volta le richieste di intervento per piccole riparazioni. Periodicamente vengono effettuati sopralluoghi nelle scuole per verificarne lo stato complessivo di conservazione e per inoltrare le richieste di manutenzione straordinaria agli Uffici Competenti.

Il personale docente ed ausiliario collabora nella conservazione delle strutture e della dotazione  educando gli alunni ad averne un’adeguata cura, provvedendo in prima persona a prevenire danneggiamenti ed ammanchi, segnalando con tempestività eventuali carenze od episodi di incuria.

TITOLO IV: VIGILANZA SUGLI ALUNNI E RAPPORTI SCUOLA – FAMIGLIA

ART. 18  -  Orario di funzionamento della scuola
L’orario di funzionamento delle scuole medie, elementari e dell’infanzia dell’Istituto Comprensivo viene deliberato dal Consiglio d’Istituto all’inizio di ciascun anno scolastico. Qualsiasi cambiamento d’orario delle lezioni dev’essere preventivamente comunicato ai genitori dagli insegnanti tramite avviso che deve essere debitamente sottoscritto per presa visione.

ART. 19  -  Ingresso ed uscita degli alunni
SCUOLA DELL’INFANZIA

5 GG SETTIMANA

- ENTRATA: 

dalle ore 08.00 alle ore 09.00

- USCITA: 

dalle 11.50 alle 12.00 (1° uscita per periodo inserimento)

dalle 15.30 alle 16.00 (2° uscita)

dalle 16.40 alle 17.00 (3° uscita)

dalle 17.40 alle 18.00 (per via Scialoia)

Durante l’entrata e l’uscita le insegnanti sono impegnate a ricevere, a riaffidare i bambini ai loro genitori e a sorvegliare coloro che sono in aula. Ai commessi competono la vigilanza ed il controllo affinché nessun bambino esca e nessun estraneo entri dalla porta d’ingresso durante i suddetti orari. Qualora un genitore non potesse riprendere il proprio bambino, dovrà comunicare per iscritto, su apposito modulo, il nome delle persone delegate a farlo. Non vengono affidati i bambini a minorenni.

SCUOLA ELEMENTARE

5 GG SETTIMANA

- ENTRATA:

ore 8.30

- USCITA:

ore 16.30

Gli insegnanti attendono gli alunni nell’atrio o nelle aule mentre i commessi collaborano affinché sia garantita un’efficace vigilanza. All’uscita, ogni insegnante accompagna la propria classe fino alla pensilina, l’uscita avviene in tempi diversi, a seconda delle classi, in base ad un orario che viene concordato ogni anno dal Collegio di plesso.

I familiari degli alunni non possono occupare l’area della pensilina onde intralciare il normale deflusso dalla scuola.

SCUOLA MEDIA

5 GG SETTIMANA

- ENTRATA (T.N.):

ore 08.00

- USCITA (T.N.):

ore 13.35 (30h settimanali)

- ENTRATA (T.P.):

ore 08.00

- USCITA (T.P.):

ore 13.35 (mar/gio)

ore 16.20 (lun/mer/ven)

I Docenti attendono gli studenti nelle aule e i commessi, all’ingresso e nei corridoi, collaborano affinché sia garantita un’efficace vigilanza. Terminate le lezioni, ogni insegnante accompagna le classi fino all’uscita.

USCITE ANTICIPATE

Sono ammesse uscite anticipate a carattere eccezionale solo dietro richiesta scritta firmata da un genitore il quale, al momento del ritiro del proprio figlio, dovrà scrivere relativa dichiarazione anche su apposito quaderno custodito dai commessi. Nel caso in cui il genitore fosse impossibilitato a ritirare il proprio figlio, comunicherà per iscritto il nominativo della persona delegata a farlo, sollevando la scuola da ogni responsabilità.

Per le uscite anticipate continuative e limitate nel tempo, occorre acquisire un’autorizzazione rilasciata dalla Direzione, previa richiesta scritta.

Eventuali uscite ed ingressi relativi alla mancata fruizione del servizio di refezione scolastica devono avvenire esclusivamente negli orari: 12.30 e 14.15 per la scuola elementare, 13.30 e 14.15 per la scuola media.

PRESCUOLA E GIOCHI SERALI

Il servizio comunale di prescuola attivo presso la scuola elementare, inizia alle ore 7.30, l’ingresso è consentito fino alle 08.00. I giochi serali funzionano dalle ore 16.30 alle ore 17.30.

ART. 20  -  Ritardi ed assenze degli alunni
RITARDI

I genitori sono responsabili del rispetto degli orari scolastici. Gli alunni in ritardo, verranno ammessi in classe dagli insegnanti. Gli alunni della scuola media dovranno giustificare il ritardo sull’apposito libretto. I genitori degli alunni che si presentano in ritardo per più volte sono invitati a giustificare i motivi alla Direzione.

ASSENZE

SCUOLA DELL’INFANZIA: i genitori sono tenuti a giustificare le assenze dei loro figli. Non è ammessa una frequenza saltuaria immotivata. Dopo un mese di assenza ingiustificata, previo avviso scritto alla famiglia, il bambino viene depennato perdendo il diritto alla frequenza. Dopo le assenze superiori a 5 giorni consecutivi di calendario, per la riammissione è necessario presentare un certificato medico.

SCUOLA ELEMENTARE E MEDIA: il responsabile dell’obbligo scolastico giustifica per iscritto le assenze dell’alunno. Per quelle superiori ai 5 giorni consecutivi di calendario e per le malattie infettive si esige il certificato medico.

ART. 21  -  Vigilanza nella scuola
Ai custodi ed ai commessi viene dato l’incarico di vigilare affinché l’accesso al cortile ed alla scuola sia interdetto ad estranei. Ad organico completo, è assicurata la permanenza di un commesso ai piani al fini di garantire la vigilanza agli alunni quando si recano ai servizi.

Nei casi di pericolo devono essere usate solo le uscite e le scale di emergenza.

L’intervallo del mattino deve essere contenuto fra le 10.20 e le 10.45, il personale docente, coadiuvato dal personale ausiliario, vigilerà sugli alunni. L’uso degli spazi aperti e dei corridoi è consentito ogni qualvolta sia ritenuto utile dagli insegnati. Durante l’orario delle lezioni gli alunni non possono sostare nel corridoio, nell’atrio e nel cortile se non per giustificati motivi. Nel caso in cui gli alunni accusassero malori durante l’orario scolastico saranno avvertiti i genitori od i familiari reperibili, in casi di particolare urgenza si potrà ricorrere al trasporto dell’alunno nel posto di pronto soccorso più vicino.

E’ assolutamente vietata ogni forma di propaganda o di commercio nei locali scolastici e nel cortile della scuola. Personale esterno potrà accedere all’edificio scolastico solo se munito di autorizzazione rilasciata dall’Autorità scolastica competente.

ART. 22  -  Assicurazione degli alunni
Ogni anno il Consigli d’Istituto delibera la stipula di un contratto di Assicurazione integrativa che copre gli alunni in caso di infortunio e di responsabilità civile.

ART. 23  -  Raccolte di denaro
Sono vietate le raccolte di denaro e sottoscrizioni tra docenti ed alunni se non per Enti o per Istituzioni espressamente autorizzate dall’Autorità scolastica o dal Consiglio d’Istituto. Tali raccolte, comunque, avranno sempre carattere volontario.

ART. 24  -  Donazioni
Tutti coloro che intendono donare alla scuola denaro, arredi, sussidi didattici e attrezzature devono: concordarne le modalità con il Dirigente Scolastico e con il Direttore dei servizi amministrativi; inviare una comunicazione scritta con l’indicazione di quanto viene donato e del relativo valore.

Successivamente, il Dirigente Scolastico, dopo aver valutato il bene e l’effettiva funzionalità, predispone una relazione per il Consiglio d’Istituto dove vengono elencati i motivi per cui è opportuno accettare o meno il bene. Il Consiglio d’Istituto adotta la delibera definitiva di accettazione del bene.

ART. 25  -  Visite didattiche e viaggi d’istruzione 

La presenza e la partecipazione degli alunni è obbligatoria, oltre che alle normali lezioni, a tutte quelle attività (spettacoli teatrali, cinematografici, sopralluoghi, visite didattiche) che vengono svolte nel contesto della programmazione scolastica.

Se, in casi eccezionali, qualcuno non potesse partecipare all’uscita ha comunque l’obbligo di frequentare la scuola dove verrà affidato ad altri insegnanti.

Le uscite che comportano oneri finanziari per le famiglie devono essere preventivamente programmate dai Consigli d’Intersezione, d'Interclasse e Classe, proposte ed accettate dai genitori nelle riunioni di classe ed approvate dal Collegio del Docenti e dal Consiglio d’Istituto.

Per quanto concerne i criteri cui attenersi nell’organizzazione delle visite didattiche e nei viaggi d’istruzione, si rimanda alla delibera-quadro che annualmente viene approvata dal Consiglio d’Istituto.

ART. 26  -  Ingresso dei genitori nella scuola
RICEVIMENTO DEI GENITORI

I genitori potranno accedere ai locali scolastici rispettando le seguenti modalità.

Colloqui con gli insegnanti: i giorni e gli orari di ricevimento degli insegnanti sono affissi all’ingresso della scuola.

I genitori che desiderano parlare con gli insegnanti sono, comunque, invitati a darne loro comunicazione scritta.

Non è ammessa la presenza dei genitori durante lo svolgimento delle attività didattiche salvo eventuale permesso della Direzione.

In occasione delle assemblee di classe non è consentito portare i bambini a scuola a meno che non venga organizzato un adeguato servizio di vigilanza.

Orari di ricevimento della segreteria: di anno in anno gli orari verranno affissi ai vetri delle scuole nonché pubblicizzati tramite volantino diramato all’inizio dell’anno.

COMPORTAMENTO DEI GENITORI NELLA SCUOLA

I genitori sono tenuti al rispetto dei bambini propri ed altrui, degli insegnanti e del personale della scuola.

Eventuali lamentele o problemi personali verranno esposti in colloqui riservati con gli insegnanti, non durante le attività scolastiche in presenza di bambini e di altri adulti.

ASSEMBLEA DEI GENITORI

Tutti i genitori degli alunni dell’Istituto Comprensivo costituiscono l’assemblea dei genitori che può articolarsi in assemblea di plesso o di classe/i.

L’assemblea elegge un proprio Presidente e può darsi un regolamento; può eleggere anche un vicepresidente e un segretario.

La convocazione dell’assemblea è effettuata dal Presidente o dalla maggioranza del Comitato dei Genitori che ne danno comunicazione alla Direzione con relativo ordine del giorno.

Tali convocazioni autonome non interferiscono con altre convocazioni disposte direttamente dalla scuola e si svolgono nei locali scolastici.

Le assemblee possono formulare proposte e pareri ai Consigli d’Intersezione, d'Interclasse e Classe e al Collegio dei Docenti sull’organizzazione e sull’azione educativo-didattica della scuola.

ART. 27  -  Norme finali  

Il presente regolamento entra subito in vigore; per quanto non contemplato nel regolamento, valgono le norme e le disposizioni di legge.

Milano,  

IL PRESIDENTE







IL SEGRETARIO

 (Franco  Miotto)
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